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PREMESSA
Cosa resta del messaggio pedagogico della ‘scuola fiorentina’ creatasi 
intorno al magistero di Codignola e di Borghi e intorno alla rivista «Scuo-
la e Città» già nel 1950, ispirato a una pedagogia critico-razionale, laica e 
progressista, con al centro la lectio deweyana, quasi sessantacinque anni 
dopo? In un tempo storico-culturale e socio-economico-politico così pro-
fondamente diverso da quello post-bellico degli anni Cinquanta? In un 
tempo che vede democrazia, laicità e progresso posti sub judice e che viene 
a delineare orizzonti del tutto nuovi: nel conoscere, nel comunicare, nel 
produrre, nel fare-cultura etc.? Siamo davanti a un modello cresciuto e sfu-
matosi nel corso di vari decenni, ma che vive oggi un percorso di declino?
No, ci sembra, a guardar bene. Lì, in quel modello ancora attivo, si è 
decantata la crescita scientifica  e tecnica della pedagogia, come è avvenu-
to un po’ ovunque, ma anche la sua ricca articolazione  e teorica e pratica, 
come pure la vocazione critica si è sempre rilanciata, arricchita, riartico-
lata, tenendo fermo l’obbiettivo di rileggere sempre il presente alla luce di 
un pensiero strutturalmente aperto e di valori emancipativi netti e fon-
danti nel mondo contemporaneo. E lo ha fatto potenziando sia il pensie-
ro sia l’axiologia secondo una prospettiva di confronto appunto aperto 
e con la cultura e con la realtà sociale e politica. Anche mettendo questi 
due fronti alla prova di e in un mondo che cambia e cambia celermente 
e non sempre ‘positivamente’ per chi resta fedele al pensiero critico e alla 
democrazia, ispirandosi ai quali comprende il presente ma anche lo giu-
dica e cerca di ri-orientarlo.
Allora di questa esperienza pedagogica resta sempreverde 1) il model-
lo maturo di pedagogia: complesso, articolato, critico e metacritico; 2) il 
fascio di valori che nutrono quel pensiero e che quel pensiero/azione co-
stantemente ha rilanciato e rilancia: e sono valori di libertà, di giustizia, 
di comunità; 3) l’agire educativo polimorfo e disseminativo, sempre ben 
coordinato a un pensiero critico e a una volontà emancipativa, anche nelle 
sue stesse forme più tecnicamente definite e in senso cognitivo come pure 
sociale; 4) la gestione di una pedagogia che tra anthropos, polis e «promo-
zione umana» di ciascuno e di tutti fissa il proprio telos e il proprio vola-
no: di ieri, di oggi, di domani.
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